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MONARCHICI RICORDANO LA PRINCIPESSA MAFALDA DI SAVOIA 
 

CELEBRAZIONI | Napoli - 
Oggi 19 novembre i monarchi-
ci del Coordinamento Monar-
chico Italiano, alle ore 10,30 
nella Sede napoletana è stata 
ricordata S.A.R. la Principessa 
Mafalda di Savoia Langravia 
d'Assia, secondogenita di Re 
Vittorio Emanuele III e della 
Regina Elena, nata in Roma il 
19 novembre 1902.  
La Principessa Mafalda, di ri-
torno dal funerale di Re Boris 
III dei Bulgari, consorte della 
sorella Giovanna, fu arrestata 
a Roma il 22 settembre 1943 e 
tradotta come ostaggio nel 
campo di concentramento di 
Buchenwald (Weimar).  

Da quel giorno Le fu imposto il "nome signora Abeda" e proibito di mandare o ricevere notizie.  
Il 24 agosto 1944 il campo fu bombardato e la Principessa rimase sepolta sotto il crollo della baracca.  
Gli aiuti furono tardivi, ed Ella volle si desse precedenza alla Signora Breitscheid, amica di baracca.  
Fu poi trasportata in un ospedale di fortuna e dopo tre giorni le fu amputata l'avambraccio.  
L'operazione fu lunga e perse molto sangue, nessuno piu' la visitò. Assistita da italiani mori senza prende-
re conoscenza il 28 agosto 1944. Grazie a Padre Giuseppe Tyl, riuscì a sottrarla alla cremazione, fu se-
polta a Weimar, con il numero 262. Successivamente, alcuni marinai italiani di Gaeta vi posero una croce 
di legno con una lapide e grazie a Loro se oggi riposa accanto al consorte, Principe Filippo, come era suo 
desiderio nel piccolo cimitero del Castello di Kronberg degli Assia (in Germania, presso Francoforte). 
Ricordando la Principessa Mafalda sono state commemorate le tante vittime innocenti che non fecero più 
ritorno dai loro cari, senza avere nessuna colpa.  
Dopo la cerimonia è stata letta la preghiera composta da Mons. Giuseppe Gagnor, a Napoli il 18 novem-
bre 1945: “Fa che ella spiritualmente ricollegata alle grandi donne della sua Casa che la precedettero, 
in una Dinastia di Santi e di Eroi. ascenda presto alla Beatitudine del Regno dei cieli, onde intercedere 
presso di Te per la grandezza del Regno d'Italia. Cosi sia”. 
I monarchici, con un commosso e affettuoso applauso, hanno concluso la cerimonia, molto sobria ma 
sentita. 

CasertaNews, 19 novembre 2008 
 
Il CMI ha organizzato cerimonie in tutta Italia, a Montpellier e Nizza e a Buchenwald. 
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